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In
un decenniol'economiaitaliana ha ribaltato

duemiti: quello di esseremenocompetitiva
rispettoallaGermaniae quello di avereuna
crescitadella produttivitàmanifatturiera
inferiore aquella tedesca.È statomeritodi

alcuneriformeazzeccate(principalmenteil
PianoIndustria4.0)edi un modelloproduttivo,quello
italiano,che,grazie adunamaggioredifferenziazione
di prodotti edi mercatieaunamaggioreflessibilità
delle impreseedelle filiere, allalungasta oggi
prevalendosulmodellotedescoedi altri Paesi in

termini di resilienzaedinamismo.LaGermania,in
particolare,è inveceentratain crisi con il triplo ko

contemporaneodell'auto come settorecardinein
panne,dell'energianonpiù abassoprezzodalla Russia
edel rallentamentodelmercatocinesecometraino che
i tedeschi ritenevano(erroneamente)inesauribile.

Secondogli ultimidati dell'Organizzazionemondiale
del commercio(Wto), dal 2014al 2023 l'export
dell'Italia misuratoin dollari correntiè quellocresciuto

di più tra i Paesidel G7: +48%.Le nostreesportazioni
sonoaumentatequasi del doppiorispettoaquelle di

Francia (+28%) e Germania(+27%)
edi oltre il triplo rispettoaquelle di

Giappone(+15%) eRegno Unito
(+12%).Inoltre,hannoprevalso

anche suquelle di due Paesi

avvantaggiati dalla grande
disponibilitàdi materieprimee dal

loro recenterincarocome Canada
(+38%)e StatiUniti (+34%).
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Nel2023 l'export italiano ha
raggiuntoi 677miliardi di dollari,

superandoquellodella Corea del
Sud(632miliardi) e ponendosia

soli40miliardi di dollaridi

distanzadaquellodi ungigante come il Giappone(717

miliardi). Il nostroexportdi merciè ormai il quinto al

mondo(considerandoche l'exportdei PaesiBassi,che
apparentementeèsuperiorealnostro,in realtàè per

circa la metàcostituitodabeniin merotransito).
Sesi escludonoi mezzi di trasporto,settorein cui pure

la nostraeconomiaèmolto forte (con yacht,navi da
crociera,vetturesportiveedelicotteri), mache è

dominatodallaproduzionedi autovettureincui siamo
pocopresentimentreessaèappannaggiodi un
ristretto numerodiPaesi, l'Italia èormai addirittura il

quartoesportatoremondialedi merci, davantial
Giappone,dietrosoltantoaCina, StatiUniti e

Germania.Infatti,anche sel'industria dei mezzidi
trasportoèuncolosso,il suoexport rappresentasolo
P8% dell'exportmondiale.Nel restante92%dei prodotti
scambiatiinternazionalmente,l'Italia si ècollocata
quartanel2022conesportazioniper596 miliardi di
dollari, davanti al Giappone(582 miliardi). Un

posizionamentostupefacente,quelloitaliano,fondato
sullavarietàdei prodottiesportatie nonsusingole o

poche industriedominanti.Un successocostruito

tenacementesul campo,
considerandochesolovent'annifa il
nostroPaeseerasoltantosettimo
nell'exportmondialeesclusi i mezzi

di trasporto.Ma nel 2007 l'Italia ha

superatoil RegnoUnito, nel 2013la

Francia e nel2022il Giappone.

Un'altrafalsa credenza èquellache
laproduttivitàmanifatturiera
italianasiastrutturalmentebassa
perlivello eper crescitao che
continuia rimaneretaledopole

obiettive difficoltà temporaneedei
primi trelustridelnuovosecolo;

difficoltà generate,in successione,prima dalla
concorrenzaasimmetricadei Paesiemergenti,poi dalla
crisi mondialedei mutuisubprimeeinfinedalla

recessionecausatadall'austeritànel 2011- 2013.

I numeripiù recentiperòparlanochiaro. Perquanto
riguardai livelli di produttività, il diffusosensodi
«delusione»di moltianalistiecommentatoriper il
nostroapparentementepiù bassovalore aggiunto
manifatturieroper occupatorispetto aGermaniae

Francia nontienesemplicementecontodi un fatto

fondamentale.Laproduttivitàmediamanifatturiera
italianaèdistortadalgrandenumerodi impresecon

menodi 20addetticheci caratterizza.Ma nonsono



questeimpresechecompetonosui mercatimondiali. E

non dovremmo"vergognarci"di lorosehannouna
bassaproduttivitàdel lavoro perchétali impresesono

per lo più deisemplici nuclei famigliarichehanno
scelto di essereimprenditorianzichélavoratori
dipendenti,preferendogenerareprofitti anziché
percepiresalari: realtàlacui produttivitàè scarsamente
significativa ai fini dellacompetitivitàedell'export,

mentre la loro funzioneèfondamentaleper garantirela
flessibilitàdelle filiere distrettualie le forniture
specialistiche alle impresedi maggiori dimensioni.
Sicché,èsulla produttivitàalnettodellemicroimprese

cheandrebbefocalizzata l'attenzione.Si scoprirebbe
così,comparandole statistichestrutturali di business
dell'Eurostat,che l'Italiahaunaproduttività

manifatturierasuperioreallaGermaniasia nelle

piccole impresecon20- 49 addetti(65.000euro per
addettonel2021 contro i 57.000 dellaGermania),sia

nellemedie imprese con 50- 249 addetti(84.000euro

peraddettocontro68.000).Non solo. Anche nelle

impresemedio-grandi egrandicon 250e più addetti
l'Italia nondeludeaffatto( con105.000 euro per
addetto),dietro laGermania(114.000euro)ma
nettamentedavantiaFrancia (97.000 euro)e Spagna

(87.000euro). In questastessacategoriadi impreseil

nostrodivarioconlaGermania è contenutoe quasi si
azzeraescludendol'industria degli autoveicoli.

Ciò perché siamodavantiaitedeschianche nella
classedelle impresecon250 epiù addettiin numerosi
settorimanifatturieri,dall'alimentare
all'abbigliamento,dalla gomma-plastica alla
metallurgia,dalle ceramiche aimobili.
Sepoi si guardassealla crescitadella produttività
manifatturieradellavoroaprezzi costantinegli ultimi
anni,sifarebbeun'altrascoperta.E cioèche il valore
aggiuntoper occupatodell'Italia,in baseanostrestime

sudati Eurostat(usandola stessametodologia
dell'Ocse), ècresciuto del 10,8%dal 2015al 2023,

rispettoal2014,cioè più di quello tedesco(+8,3%),
spagnolo(+3%) e francese(-0,2%). Con unadifferenza
fondamentalesoprattuttorispettoai tedeschi.Chela

nostraproduttivitàèaumentatacon una
contemporaneacrescitasiadelvaloreaggiunto
manifatturiero(+14,7%)siadell'occupazione(+3,5%),

laddovein Germaniaè cresciutosoloil primo (+8,8%)

mentrela secondaè rimasta pressochéinvariata.
Inoltre,limitandocial periodopiù recente,osserviamo
che,rispettoai livelli pre-pandemici del 2019, nel 2023
la produttivitàmanifatturieradellaGermaniaè

cresciutaunpo' dipiù dellanostra (rispettivamente

+3,8%contro+2,4%). Ma il valore aggiunto
manifatturierotedescoèrimasto stagnantein termini



reali (+0,2%)el'occupazionehaperso268.000postidi
lavoro,mentrel'Italia havisto crescereil suo valore

aggiunto(+3,6%)ehagiàcompletamenterecuperatoi
livelli occupazionalidel2019,incrementandolianzi di

49.000unità.Si trattadi unaconstatazionenon
irrilevante,perchéun contoè far crescere

meritoriamentelaproduttivitànelquadrodi unciclo

espansivo(Italia), unaltro èincrementarlaespellendo
lavoratoridafabbrichein crisi (Germania).In
conclusione.In Italia la dinamicadella produttività
aggregataèpiuttostostentata,comeè noto.Ciò a
causadel settoredei servizi.Mentreèesattamenteil
contrarionelcasodellanostraindustria
manifatturiera,oggimodello semprepiù vincente
nellacompetizioneglobale.
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